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Discorso tenuto all'Hillsdale College nel luglio 2022 (in blu collegamenti cliccabili)

Salve a tutti, grazie per essere qui e un ringraziamento speciale a Douglas Jeffrey e Matt Bell per 

avermi invitato a parlare all'Hillsdale College. Spero di chiarire cosa sta accadendo in nome del 

transgenderismo, perché sta accadendo e chi ne trae profitto. Ho iniziato a fare ricerca su questo 

tema perché mi sono allarmata per la censura subita da chi cercava di criticarlo. Questo accadeva 

quasi dieci anni fa. Ciò che è emerso in modo evidente è che veniamo manipolati e surrettiziamente 

preparati ad accettare cambiamenti radicali nell'evoluzione umana, progettati da coloro che si 

trovano ai livelli più alti della società e che investono nelle industrie biotecnologiche, 

farmaceutiche, tecnologiche e finanziarie.

Per prima cosa, situiamoci nel tempo. 

Come specie, stiamo iniziando una nuova fase dell'evoluzione umana, che emerge dall'era 

dell'informazione e del digitale. Il futuro vedrà ulteriori sviluppi nella raccolta di dati umani per 

costruire sistemi sempre più grandi di intelligenza artificiale e di ingegneria, biotecnologia, 

transumanesimo e la creazione di sistemi sempre più grandi di realtà virtuale, o realtà sintetiche.

Nell'ultimo decennio, tutte le grandi aziende – le organizzazioni internazionali per i diritti umani e 

quelle non governative, le case di investimento globali, le banche, le istituzioni mediche, gli studi 

legali, i governi e gli enti educativi – hanno "scoperto" simultaneamente che il mondo naturale e le 

centinaia di migliaia di anni di evoluzione umana attraverso il dimorfismo sessuale in qualche modo

hanno sbagliato. C’è stato un grande errore. Si sta diffondendo l'idea che la scienza abbia scoperto 

che esistono centinaia, forse infiniti, sessi e che per manifestare il pieno potenziale nell'espressione 

di questi sessi alternativi, l'umanità abbia bisogno dell'intervento del complesso medico-industriale. 

Inoltre il complesso medico-industriale è così illuminato da mettere a tacere chiunque ostacoli i suoi

sforzi per la diversità di espressione. 

Ormai le persone, soprattutto i politici, sono terrorizzate dal dire che le donne sono femmine

umane adulte, e raramente discutono su cosa siano gli uomini, perché questo non è oggetto di 

discussione. Contemporaneamente la manipolazione del nostro DNA e la tecnologia CRISPR per 

controllare il genoma umano sono state ben avviate. Attraverso l'uso della fecondazione in vitro, 

della crioconservazione di embrioni e di spermatozoi, del trasferimento di embrioni, delle 

microiniezioni di sperma, con la maternità surrogata e la ricerca sull'utero artificiale le tecnologie 
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che ora vengono sviluppate sono pronte a usurpare la riproduzione umana femminile. Questo 

avviene in concomitanza con la cancellazione legale e linguistica delle donne per promuovere uno 

spettro di sessi. La crescita delle "cliniche del genere" per i bambini ne vedrà molti della prossima 

generazione sterilizzati e bisognosi di tecnologie di riproduzione assistita se decideranno di avere 

figli.

La mia ricerca ha dimostrato che siamo stati scritturati in questo colpo di stato da parte delle 

grandi aziende per colonizzare il sesso umano a scopo di lucro e per ingegnerizzare l'evoluzione 

dell'umanità. Anche se ciò è più credibile dell'idea che le società occidentali siano in fase di 

revisione per accomodare la frazione dell'umanità che non crede di essere maschio o femmina, 

abbiamo trascorso un decennio a discutere del genere, fino all’ossessione. 

La parola transgenderismo non è fatta per comunicare, non definisce nulla in modo chiaro 

ma oscura l'industria che si manifesta nel suo nome. È un termine ombrello senza confini, sotto il 

quale si nascondono troppe idee contrastanti, che permettono di spostare i paletti della definizione 

ogniqual volta si critica l’ideologia gender e i mercati che vi si formano intorno. L'istituzione 

dell'identità di genere come concetto giuridico decostruisce ciò che significa essere umano nel suo 

nucleo: una specie biologicamente e sessualmente dimorfica. Questo è il punto. Il genere è un 

offuscamento. Lo Stato delle grandi aziende sta decostruendo il sesso.

Uno degli usi del termine transgenderismo è un rebranding del termine transessualismo, che

affonda le sue radici nel feticismo del travestitismo ed è il termine colloquiale per la parafilia 

dell'autoginefilia, in base alla quale gli uomini si eccitano al pensiero di essere donne (= inferiori; è 

una forma di masochismo, come scrive Sheila Jeffreys – DD), indossando abiti femminili 

stereotipati, in particolare gli indumenti intimi, per soddisfare una compulsione sessuale. Un tempo 

questo avveniva in privato. Quando la farmacologia e la tecnologia hanno reso possibile al piccolo 

numero di uomini con questo feticismo di intensificare i loro comportamenti fino ad appropriarsi di 

facsimili chirurgicamente costruiti di biologia femminile (o caratteristiche sessuali sintetiche), il 

transessualismo ha messo radici nell'industria medica. Nel 1965, quando il Johns Hopkins Hospital 

di Baltimora, nel Maryland, aprì una clinica per la manipolazione dei caratteri sessuali umani - la 

prima clinica a farlo negli Stati Uniti - fu per motivi sperimentali piuttosto che politici. È diventata 

un modello per altre cliniche, anche se ha chiuso i battenti nel 1979 dopo aver constatato che gli 

interventi chirurgici non avevano successo. Uno studio svedese del 2011, che rispecchia i risultati 

della Johns Hopkins, ha rilevato che il rischio di suicidio era molto più alto per le persone che si 

erano sottoposte a interventi chirurgici per cambiare le loro caratteristiche sessuali esteriori rispetto 

alla popolazione in generale.
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Va notato anche che queste mutilazioni genitali sono state eseguite su uomini omosessuali a 

causa dell'intensa omofobia della società moderna. Questo avviene ancora in Paesi come l'Iran. È 

così che una parafilia degli uomini adulti si è ritrovata associata alle persone attratte dallo stesso 

sesso, sebbene si tratti di esperienze radicalmente diverse. L'omosessualità è un desiderio sessuale 

corporeo fondato sulla reciprocità.  L'autoginefilia è un feticcio oggettivante, compulsivo e 

dissociativo.

Sono passati quarant'anni da quando la Johns Hopkins ha chiuso le porte della sua clinica, 

eppure il Gender Mapping Project stima che oggi ci siano migliaia di cliniche del gender in tutto il 

mondo, con 400 che offrono di manipolare medicalmente il sesso dei bambini - spesso bambini che 

non si conformano ai rigidi stereotipi del ruolo sessuale e che sono stati valutati come suscettibili di 

crescere gay. La Cina ha aperto la sua prima clinica l'anno scorso. In California ci sono almeno due 

cliniche che eseguono interventi che definiscono "non binari" sui genitali maschili, creando una 

cavità con la pelle dello scroto invertita e lasciando il pene intatto. Eseguono anche interventi di 

annullamento, rimuovendo completamente gli organi sessuali. 

Per il presente discorso, in cui intendo evidenziare l’aspetto industriale della questione, è il 

transessualismo in quanto parafilia che oggettivizza in modo compulsivo e specifico la biologia 

riproduttiva femminile a necessitare l’esame più preciso. Esacerbato dall'escalation dell'industria del

porno e reso possibile dalla crescita di tecnologie potenti e profittevoli, questo feticcio di uomini 

adulti che si eccitano appropriandosi di caratteristiche sessuali femminili sintetiche ha creato una 

tempesta perfetta che si è manifestata in una nuova industria: l’industria del genere.

L'autoginefilia riduce l'umanità sessuata delle donne a parti acquistabili, come fanno tutti gli aspetti 

dell'industria del sesso. Questo sviluppo è sostenuto da un quadro di diritti umani, mentre le donne 

vengono cancellate dal linguaggio e dalla legge e il risalto     maggiore   viene dato agli uomini affetti 

dalla parafilia.

Con l'avanzare della tecnologia e dei farmaci che consentono di eseguire interventi di 

chirurgia sessuale sintetica sempre più realistici, la società è costretta ad accettare questa parafilia e 

l'ideologia che si è sviluppata intorno ad essa, che nega la nostra realtà biologica elevandoci al di 

sopra del mondo naturale, mentre al contrario è solo qui che possiamo prosperare, nel nostro arazzo 

vivente.

La "lobby del genere", o i tecno-totalitaristi come io li considero, e le loro folli affermazioni 

che il sesso umano non è binario ma esiste su uno spettro, non sono solo un movimento politico che 

voleva la virtù ma poi si è perso. Persone influenti e ricche sono alla guida di questa ideologia - non

solo per il profitto, che è abbondante - ma per ingegnerizzare la biologia umana verso un'evoluzione

transumana, e infine post-umana. Il transumanesimo è il movimento dell'umanità verso una fusione 
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più integrale con le tecnologie e l'intelligenza artificiale. Il post-umanesimo è la trasformazione 

della nostra specie in qualcosa di più che umano. Alla fine, o almeno così sperano coloro che 

lavorano a questo obiettivo, vivremo in una realtà virtuale senza bisogno di sesso riproduttivo, di 

famiglie genetiche e nemmeno di cibo, e le donne diventeranno obsolete. Questa ideologia viene 

propagata nei social media e nei programmi televisivi per i giovani adulti e la si insegna a scuola. I 

bambini e i giovani sono il mercato di riferimento per questa nuova industria e per le intrusioni 

biotecnologiche nella loro anatomia, ed è per questo che si insegna loro a dissociarsi dalla realtà 

biologica e dal corpo i  nfantile   sessuato.  

Le ragazze fanno la fila per sottoporsi a doppie mastectomie per scelta, pensando di poter 

essere maschi e creando campagne di finanziamento per i loro interventi sull'applicazione 

GoFundMe (42.000 all'ultimo conteggio).  Il colosso farmaceutico Johnson & Johnson pubblicizza 

questi interventi come liberatori. Nel 2018, presso il Ronald Reagan Medical Center dell'Università 

della California a Los Angeles, il Dipartimento di Ostetricia e Ginecologia ha commercializzato 

diverse opzioni per l'asportazione degli organi riproduttivi da parte di giovani donne che pensano di 

poter essere uomini, una procedura definita "gender-affirming care".

Le donne stanno perdendo il linguaggio specifico della loro biologia e ora vengono chiamate

persone che partoriscono, mestruatrici e persone che allattano al petto per essere "inclusivi" nei 

confronti degli uomini. Questo è disumanizzante, e non è un caso.

Prima di esaminare alcuni degli individui chiave alla guida dell'idea che il sesso esista su 

uno spettro, e le loro interconnessioni all'interno del complesso tecno-medico e delle organizzazioni

non governative LGBT che costruiscono un quadro di “movimento per i diritti umani”, esaminiamo 

il profitto del complesso tecno-medico intorno alla creazione di sessi sintetici, senza attenzione ai 

danni che ne derivano.

La giornalista Sue Donym, scriv  endo   a propo  s  ito de  l mercato   dei bloccanti della pubertà per 

i bambini, riferisce il costo del Lupron (un farmaco usato per fermare la pubertà dei bambini) 

rispetto al suo uso per il trattamento di malattie in adulti, uomini e donne. Le versioni pediatriche 

del Lupron sono molto più costose di quelle per adulti. Il Lupron per il trattamento 

dell'endometriosi nelle donne costa 4.800 dollari per una dose di tre mesi, mentre la versione 

pediatrica costa 9.700 dollari per la stessa dose. Un impianto sottocutaneo per la somministrazione 

del farmaco ai bambini costa 35.000 dollari, mentre un impianto sottocutaneo per adulti per il 

trattamento del cancro alla prostata in stadio avanzato costa 4.400 dollari. E i costi di questi farmaci

ammontano a centinaia di migliaia di dollari se i bambini li usano per sette anni al massimo. Ciò 

equivale a 9.700 dollari per bambino ogni tre mesi per sette anni, per un totale di 270.000 dollari 
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per un solo paziente. Se anche solo cento bambini assumessero questi farmaci per sette anni, si 

tratterebbe di 27 milioni di dollari di ricavi.

La società di ricerca Global Market Insights ha pubblicato un rapporto sul mercato degli 

interventi chirurgici sui genitali a scopo identitario, indicando che i profitti per il 2019 ammontano a

316 milioni di dollari e prevedendo un tasso di crescita degli interventi del 25% entro il 2026. Ciò 

equivale a 1,5 miliardi di dollari di profitti per i soli Stati Uniti. L'azienda ha concluso che i fattori 

di crescita per i sessi sintetici sono le politiche governative favorevoli negli Stati Uniti, la maggiore 

consapevolezza degli interventi possibili, i progressi tecnologici e la crescente efficacia degli 

interventi, nonché l'accessibilità dei centri di chirurgia sessuale. Va notato che, sebbene questi 

interventi siano stati creati da uomini per uomini adulti, il gruppo demografico più numeroso che 

sceglie di sottoporvisi è quello delle adolescenti. Non si sente molto parlare di donne di mezza età 

che scelgono questi interventi.

L'apertura dei mercati delle identità sessuali sarebbe potuta avvenire solo violando il confine

sessuale tra maschi e femmine. La parafilia del transessualismo, ribattezzata "cool" per i giovani 

d'oggi e aggiunta all'ombrello dei diritti umani per l'identità sessuale, ha raggiunto questo obiettivo. 

Il mercato della chirurgia di manipolazione sessuale ha ora una nuova base di consumatori. 

Il piccolo movimento per i diritti civili di lesbiche, gay e bisessuali si è trasformato in un 

gigante globale quanto a potere d’acquisto, una volta infiltrato dal complesso medico-industriale 

durante la crisi dell'AIDS degli anni Ottanta. Out Leadership, il ramo del business networking del 

mercato LGBT, attualmente registra un potere d'acquisto di 3,7 trilioni di dollari. Nel 2000, quando 

l'epidemia di AIDS fu messa sotto controllo, emersero le due organizzazioni non governative LGBT

più potenti d'America. Una era la Gill Foundation, fondata dal miliardario Tim Gill. Gill è un 

filantropo americano e un attivista per i diritti LGBT. È stato uno dei primi omosessuali dichiarati a 

figurare nell'elenco delle persone più ricche d'America di Forbes. Nel 2019, è stato il più grande 

donatore individuale al movimento per i diritti LGBT nella storia degli Stati Uniti. Gill è anche il 

fondatore della pionieristica società di software per computer Quark. Attualmente è proprietario di 

una società di intelligenza artificiale chiamata Josh AI.

L'altra più grande ONG per i diritti LGBT negli Stati Uniti è la Arcus Foundation, fondata 

da Jon Stryker, erede della Stryker Medical, società di forniture mediche da 130 miliardi di dollari. 

Jon Stryker è anche membro fondatore del consiglio di amministrazione di Greenleaf Trust, una 

banca privata di Kalamazoo, Michigan. Stryker e Gill non sono tipici attivisti di base.

La Stryker Medical possiede 54 società in 36 Paesi e vende le sue forniture mediche in 100 

Paesi in tutto il mondo. Dei primi dieci Paesi al di fuori degli Stati Uniti che utilizzano le forniture 

di Stryker Medical, almeno otto sono focolai di attivismo di genere e di pressioni politiche che 
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spingono verso leggi sull'identità di genere, tra cui Regno Unito, Irlanda, Canada, Germania, Paesi 

Bassi e Australia. L'America è la patria della Stryker Medical e della Arcus Foundation e 

rappresenta la sua più grande base di consumatori. La seconda base di consumatori è il Regno 

Unito, dove la Fondazione Arcus ha un'altra sede presso l'Università di Cambridge.

L'Irlanda, sede del Transgender Equality Network Ireland (TENI), è un calderone ribollente 

di attivismo per i diritti dei sessi sintetici. TENI è finanziata da Transgender Europe, che è 

fortemente finanziata dalla Arcus Foundation (leggi: Stryker Medical).  Transgender Europe è stata 

fondata nel 2005. Conta 195 organizzazioni affiliate in 48 Paesi diversi (tra cui Arcigay, MIT, 

GenderLens – DD).  L'Irlanda ospita tre filiali della Stryker Medical e 19 delle 20 principali aziende

farmaceutiche e biofarmaceutiche mondiali.

La Fondazione Arcus si presenta come un'organizzazione per i diritti umani, ma vive grazie 

ai milioni generati dalle azioni della Stryker Corporation.  Jon Stryker ha costruito l'impalcatura 

politica per far passare gli interventi di chirurgia per il sesso sintetico come un progresso umano 

positivo e una normale espressione umana - nelle nostre culture, nelle nostre istituzioni, nelle nostre

leggi e, cosa ancora più importante e pericolosa, nel mercato globale attraverso finanziamenti 

filantropici a ONG LGBT, università, chiese, sport, studi legali e altre organizzazioni. Dopo aver 

contribuito con successo a promuovere l'ideologia di genere nelle culture occidentali, la Fondazione

Arcus sta ora gettando i semi per la normalizzazione delle identità sessuali sintetiche nel Sud del 

mondo con milioni di dollari di finanziamenti al Fondo Internazionale Trans.

Chi altro al mondo, oltre al complesso medico-industriale americano - secondo alcune stime 

più grande del complesso militare-industriale americano - potrebbe esercitare un potere così globale

da far sì che i media, le società internazionali, le banche globali, i fondi di   investimento  , i più grandi

studi legali del mondo e le forze   armat  e     eseguano i loro ordini vendendo identità sessuali sintetiche?

Dobbiamo anche prendere sul serio l'ideologia di Martine Rothblatt, un famoso imprenditore

americano che si identifica come transessuale e transumanista e che si è appropriato del sesso 

femminile con la tecnologia e i farmaci. Ha co-fondato Sirius Satellite Radio, è proprietario di 

United Therapeutics - un'importante società biofarmaceutica - ha lavorato al Progetto Genoma 

Umano con l’ONU ed è stato guidato nel transumanesimo da Ray Kurzweil di Google. Rothblatt ha 

creato una replica robotica di sua moglie, sviluppata da Hanson Robotics. Ha scritto e parlato di 

trascendere la carne ed è una presenza forte in Out Leadership, il braccio di networking aziendale 

della lobby LGBT. Ritiene che il transgenderismo sia una rampa di lancio verso il transumanesimo 

e ha inventato una religione tecnologica transumanista chiamata Terasem, il cui credo è che stiamo 

facendo Dio con l’implementazione di una tecnologia sempre più onnisciente, onnipresente, 

onnipotente e benefica. Rothblatt è anche avvocato ed è l'autore della prima legge sul gender. Ha 
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lavorato con molti altri avvocati transessuali per dare una struttura legale alla dissociazione fisica 

dal corpo sessuato. Ha scritto molto sulla necessità di rivedere il nostro sistema di etichettatura delle

persone come maschio o femmina in base ai loro genitali e sul futuro della creazione di esseri 

umani con le nuove tecnologie riproduttive.

Va notato che molti di coloro che finanziano l'attuale industria del gender che sterilizza i 

giovani investono anche nelle tecnologie di riproduzione assistita. Amazon ha lanciato il suo primo 

centro di fertilità nel 2019, mentre la famiglia Bezos ha investito 166 milioni di dollari in un 

ospedale che esegue interventi chirurgici di genere a Brooklyn, N.Y. Marc Benioff, proprietario 

della rivista Time, co-amministratore delegato e co-fondatore di Salesforce e pioniere del cloud 

computing, finanzia le cliniche che medicalizzano la pubertà naturale dei bambini, e ha 

contemporaneamente investito in Overture Life, un laboratorio di embriologia, rendendo la 

fecondazione in vitro più accessibile che mai.

Jennifer Pritzker e la sua famiglia non sono secondari nello sviluppo delle identità sessuali 

sintetiche. I Pritzker sono una delle famiglie più ricche d'America. Hanno fatto fortuna fondando la 

società alberghiera Hyatt, ma da allora hanno spostato i loro investimenti nel settore tecno-medico e

ora spingono il sesso sintetico come identità. I Pritzker hanno inviato centinaia di milioni di dollari 

in   filantropi  a     a istituzioni educative, mediche, culturali, militari e legali in America, Canada e 

Israele, per promuovere il concetto che il sesso riproduttivo umano esiste in uno spettro ed è parte 

della cornice dei diritti umani per le persone attratte dallo stesso sesso. Jennifer Pritzker è nata 

James Pritzker. Dopo essersi sposato e aver generato tre figli, nella mezza età ha deciso di essere 

una donna. Ha adottato un'identità femminile sintetica e ha inviato milioni di dollari attraverso la 

sua organizzazione filantropica, la Tawani Foundation, per cambiare le idee sul sesso nelle 

istituzioni. Tawani Enterprises, la controparte di investimento privato della fondazione filantropica, 

investe e collabora con Squadron Capital, uno strumento di investimento privato con sede a 

Chicago che acquisisce aziende di dispositivi medici che producono strumenti per uso chirurgico, 

rispecchiando la traiettoria di Jon Stryker. La cugina di Jennifer, Penny Pritzker, che siede nel 

consiglio di amministrazione di Microsoft, ha avuto un'enorme influenza sull'elezione del 

Presidente Obama ed è stata poi scelta come Segretario al Commercio. Obama è diventato il primo 

presidente "trans", incontrandosi alla Casa Bianca con i vertici della lobby LGBT, e ha fatto 

approvare dal governo proposte di legge a sostegno del sesso sintetico come identità.

Nel 2019, il governatore dell'Illinois J. B. Pritzker, cugino di Jennifer e fratello di Penny, ha 

emesso un Ordine esecutivo intitolato Rafforzare il nostro impegno per scuole affermative e 

inclusive per accogliere e sostenere i bambini con identità sessuali artificiali. L'Ordine ha istituito 

una task force per delineare criteri a livello statale per le scuole e gli insegnanti, raccomandando ai 
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distretti di modificare le politiche dei consigli scolastici "per rafforzare la protezione per gli studenti

transgender, non binari e gender-nonconforming".

Nel 2021, il governatore Pritzker ha firmato una nuova legge sull'educazione sessuale per 

tutte le scuole pubbliche dell'Illinois, la prima del suo genere progettata in conformità con la 

seconda edizione degli Standard nazionali di educazione sessuale per aggiornare i curricula di 

educazione sessuale nelle scuole fino a 12 anni. La legge entrerà in vigore il 1° agosto 2022. Gli 

Standard nazionali di educazione sessuale, che insegnano ai bambini l'ideologia di genere e la 

manipolazione medica del sesso dei bambini per scopi identitari, sono stati finanziati dalla Grove 

Foundation, la cui fortuna deriva dall'ormai defunto Andrew Grove, ex amministratore delegato 

della Intel Corporation.

Le visioni del transumanesimo, e di una post-umanità in cui ci fondiamo con l'IA, 

potrebbero essere il motivo per cui coloro che promuovono i sessi sintetici chiedono nuovi diritti 

legali. I robot e le IA non hanno un sistema riproduttivo. Al momento della produzione viene loro 

assegnato un sesso sintetico, che imita il linguaggio dell'ideologia dell'identità di genere. L'anno 

scorso il Cile ha approvato una legge per proteggere i diritti degli esseri umani geneticamente 

modificati, primo Paese a farlo. I primi bambini geneticamente modificati al mondo sono nati a 

Hong Kong nel 2018.

Il settore tecnologico sostiene l'industria del sesso sintetico finanziando diverse 

organizzazioni LGBT e utilizzando il proprio peso finanziario collettivo come minaccia per far sì 

che le politiche cambino.

Nel 2017 le principali organizzazioni tecnologiche, tra cui Apple, Intel, Amazon, Google, 

Salesforce, Tumblr, Twitter e Yahoo, hanno presentato in tribunale un documento (amicus brief) per 

sostenere le identità sessuali sintetiche a scapito dei diritti dei ragazzi e delle ragazze alla privacy 

fisica nei bagni pubblici.  Google ha recentemente finanziato la più grande organizzazione giovanile

LGBT d'America, il Trevor Project, con milioni di dollari per costruire un sistema di intelligenza 

artificiale.  Il Trevor Project recentemente ha anche stretto una partnership con la Astellas 

Pharmaceutical, produttrice di farmaci che bloccano la pubertà.

Inoltre, il settore tecnologico investe fortemente nello sviluppo di esseri umani aumentati 

(cosiddetti aumentati… DD) e realtà sintetiche.

Andando oltre la Singolarità di Ray Kurzweil, Elon Musk ha creato il primo dispositivo di 

impianto neurale per esseri umani, chiamato Neuralink, per aiutare le persone a navigare nei 

computer con la mente. Mark Zuckerberg ha un proprio sistema di realtà virtuale, chiamato 

Metaverse. Yuval Harari, che lavora a stretto contatto con Klaus Schwab al World Economic Forum 

(Forum economico mondiale di Davos) è considerato uno degli intellettuali noti più influenti al 
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mondo. Ritiene che le sfide più importanti per il mondo siano la distruzione sociale portata dalla 

tecnologia, il collasso ecologico e la minaccia nucleare. Pensa che nel giro di pochi decenni, o al 

massimo un paio di secoli, l'umanità si trasformerà in un altro tipo di specie grazie ai nostri 

progressi tecnologici. Fa anche collegamenti tra identità sessuali sintetiche e transumanesimo e 

parla di una prossima realtà virtuale per gli esseri umani, sovrapposta alla biosfera.  Siamo diventati

compulsivamente dipendenti da ciò da cui non siamo ricambiati, e il rapido avanzamento dei feticci 

per esprimere la nostra sessualità ne è un esempio.

Gli esseri umani sono legati alla biosfera dal sesso. La decostruzione del sesso nel 

linguaggio e nella legge e la manipolazione delle caratteristiche sessuali dei giovani sembrano 

aprire la strada a ulteriori sconfinamenti nella nostra biologia e a una fusione più completa con la 

tecnologia. I sessi sintetici funzionano come un processo di lenta assuefazione per il pubblico che 

accetta sempre più violazioni dei nostri confini fisici, fornendo allo stesso tempo corpi giovani, sani

e resistenti per esperimenti.

Se si inseriscono questi sviluppi nel contesto del corporativismo sfrenato (cioè un sistema 

economico che persegue il profitto come un missile a ricerca di calore che sta distruggendo il 

pianeta, trattando la nostra casa come un pozzo senza fondo di risorse per continuare a crescere) 

sembra che l'umanità sia la prossima sulla lista di ciò che è ancora da colonizzare.

Le nostre tecnologie, cucite su misura per questo mercato, hanno creato gloriose cattedrali di

civiltà, ma le barriere coralline del pianeta stanno scomparendo e negli oceani ci sono isole di 

plastica grandi come il Texas di cui non sappiamo cosa fare. Abbiamo sterminato e torturato tante 

altre specie per far crescere le nostre magnifiche tecnologie, e le scorie radioattive di Fukushima 

continuano ad aumentare. L'acqua del nostro pianeta è stata avvelenata ed è rivenduta in bottiglie di 

plastica che finiscono per formare dei gorghi nell'oceano. Abbiamo straordinarie Torri d’avorio per 

l’apprendimento che insegnano alle nuove generazioni che permettere a questo sistema di divorare 

anche loro è lo zenit della libertà. 

Il mercato è finalmente arrivato a prendersi anche gli esseri umani, travestito da "espressione

di genere", con le sue mire sui nostri codici genetici. L'ideologia di genere gli apre la porta, e il 

mercato sta lì, vestito a festa, mentre noi lo invitiamo a entrare per farsi un pasto completo, che  

probabilmente sarà il nostro ultimo, a meno che non riusciamo a capire cosa ci sta di fronte e a 

usare queil libero arbitrio che ci rimane per organizzarci e resistere alle identità sessuali sintetiche a 

livello istituzionale, legale e politico.

Jennifer Bilek, autrice e giornalista, da oltre dieci anni fa ricerca sul denaro e sul potere che si 
celano dietro l'industria del genere.  I suoi lavori escono in una miriade di pubblicazioni, sul suo 
blog, su Twitter, Gettr, LinkedIn, Spinster.xyz, su questo Substack e nel suo nuovo libro: 
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Transsexual Transgender Transhuman/Dispatches from the 11  th   Hour.     Se volete sostenere le 
mie ricerche e analisi, potete farlo con una donazione una tantum, acquistando il mio libro o 
abbonandovi al mio substack. 
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